


Martedì 15 gennaio 2019 FOGGIA PROVINCIA I XI

MANFREDONIA IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA FOGGIA DOPO LA DECISIONE DELL’AUTORITÀ PORTUALE BASSO ADRIATICO

l MANFREDONIA. «La stabile disponibilità di
un rimorchiatore in favore delle navi operanti nel
Porto di Manfredonia costituisce indubbiamente
una risposta concreta da tempo attesa dagli ope-
ratori logistici portuali.

Una risposta in grado di assicurare una valida
opportunità per la movimentazione delle merci
presso l’importante infrastruttura sipontina e di
contribuire, così, ad una ripresa dei traffici che in
tempi recenti, e per ragioni diverse, hanno segnato
il passo come in molti altri porti italiani.» Lo
afferma Gianni Rotice, presidente di Confindu-
stria Foggia che aggiunge: «L’assegnazione di un
rimorchiatore al Porto di Manfredonia rappre-
senta un ulteriore importante risultato conseguito
dalla Capitaneria di Porto e dall’Autorità di Si-
stema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,
con la collaborazione delle diverse organizzazioni
di categoria interessate. Un esito positivo che si
aggiunge ad altri significativi interventi in favore
del Porto di Manfredonia e fortemente voluti e
sostenuti dall’Autorità Portuale competente: dal
riconoscimento del punto Ped da parte dei Mi-
nisteri competenti per lo sdoganamento dei pro-
dotti alimentari e zootecnici, all’assegnazione di
fondi per la manutenzione straordinaria dell’in -
frastruttura, al rafforzamento del presidio locale
dell’Autorità medesima.»

Tuttavia per lo stesso Rotice c’è ancora tanto da
fare: «auspichiamo una risoluzione in tempi rapidi
della questione dei nastri trasportatori, che vede
un rinnovato impegno da parte del Consorzio Asi
di Foggia, nell’ambito di una strategia condivisa e
finalizzata alla valorizzazione delle aree portuali e
retroportuali, anche in previsione di importanti
investimenti nel comparto della logistica che a
breve interesseranno il territorio di Capitanata»,
dice Rotice che infine aggiunge: «Contestualmen-
te, come peraltro sta già avvenendo, si tratta di
creare le migliori condizioni per favorire l’inse -
diamento e la permanenza nelle aree suddette di
gruppi industriali utilizzatori delle infrastrutture
e dei servizi portuali: la vicenda Sisecam, con il
rilancio degli impianti dell’ex Manfredonia Vetro,
costituisce un modello di sviluppo da replicare in
altre comparti manifatturieri, con l’obiettivo du-
plice di ampliare il ventaglio di opportunità e nel
contempo di poter fronteggiare e bilanciare even-
tuali deficit contingenti che periodicamente ri-
guardano la movimentazione di alcune referenze
merceologiche, come avvenuto lo scorso anno per
il frumento duro. Sono certo e convinto che il
sistema Capitanata nel suo complesso saprà ac-
compagnare questo importante processo e con-
seguire i risultati attesi dall’intero territorio».

Assegnato il «rimorchiatore»
al porto industriale sipontino
Rotice: «Ora risolviamo la questione dei nastri trasportatori»
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Gazzetta del Mezzogiorno, 3 giorni di 
sciopero. Fnsi: "Calpestati i diritti dei 
giornalisti" 

Il quotidiano barese non sarà in edicola da mercoledì 16 a venerdì 18 gennaio in segno di 
protesta contro i commissari nominati dal tribunale di Catania 

15 gennaio 2019 
29 

La Gazzetta del Mezzogiorno, a partire da mercoledì 16  gennaio, mancherà dalle edicole per tre giorni per uno 
sciopero indetto dai giornalisti nell'ambito di un pacchetto di 10 giornate di sciopero decise dall'assemblea di 
redazione e una delle quali si è svolta già lo scorso 7 gennaio. Lo sciopero riguarderà anche l'informazione online. 
Il giornale, dunque, tornerà in edicola il 19 gennaio. 

Oltre al mancato pagamento degli stipendi da due mesi - i giornalisti che hanno percepito appena il 40% della 
retribuzione di novembre, ma non la tredicesima e lo stipendio di dicembre - contestano il silenzio assordante dei 
due amministratori giudiziari nominati dal tribunale di Catania che continuano a non rispondere alle istanze dei 
giornalisti e la cui la cui "azione sembra stridere con la finalità della norma e le stesse aspettative dei magistrati". I 
giornalisti avevano scritto anche una lettera al Presidente della Repubblica, Mattarella. 

Al fianco dei giornalisti si schierano la Federazione nazionale della Stampa italiana e le Associazioni regionali di 
Stampa di Puglia e di Basilicata. "Non solo il Tribunale di Catania non sta ottemperando alle prescrizioni di legge 
in materia di retribuzione dei lavoratori, ma gli amministratori giudiziari appaiono totalmente incuranti della qualità 
del prodotto da mandare in edicola e delle relazioni sindacali con i giornalisti, visto che hanno inspiegabilmente 
lasciato la gestione dell'azienda nelle mani del direttore generale che l'ha governata in questi anni portandola al 
disastro economico-finanziario cui dicono di voler rimediare". 

Il sindacato dei giornalisti chiede che sia fatta chiarezza una volta per tutte sulla situazione del giornale e auspica 
una svolta dalla riunione convocata presso la Task Force della Regione il prossimo 22 gennaio. "Oltre ad 
assicurare la continuità aziendale e la qualità dell'informazione da parte del principale giornale di Puglia e 
Basilicata, è dovere da parte dei rappresentanti di un organismo dello Stato rispettare i diritti dei giornalisti, il cui 
senso di responsabilità ha consentito sinora al giornale di essere in edicola nonostante questi diritti siano stati 
quotidianamente calpestati da chi è chiamato a governare l'azienda". 

http://www.repubblica.it/
https://bari.repubblica.it/
https://www.facebook.com/dialog/share?app_id=182234715127717&display=popup&redirect_uri=http%3A%2F%2Fwww.repubblica.it%2Fstatic%2Fjs%2Fcommon%2Fgs%2Fclose.html&title=Gazzetta%20del%20Mezzogiorno%2C%203%20giorni%20di%20sciopero.%20Fnsi%3A%20%22Calpestati%20i%20diritti%20dei%20giornalisti%22&description=Il%20quotidiano%20barese%20non%20sar%C3%A0%20in%20edicola%20da%20mercoled%C3%AC%2016%20a%20venerd%C3%AC%2018%20gennaio%20in%20segno%20di%20protesta%20contro%20i%20commissari%20nominati%20dal&picture=https%3A%2F%2Fwww.repstatic.it%2Fcontent%2Flocalirep%2Fimg%2Frep-bari%2F2019%2F01%2F15%2F080345990-8cf610f4-514d-4a9d-ba6b-5b25504043a6.jpg&href=https%3A%2F%2Fbari.repubblica.it%2Fcronaca%2F2019%2F01%2F15%2Fnews%2Fgazzetta_del_mezzogiorni_3_giorni_di_sciopero_fnsi_calpestati_i_diritti_dei_giornalisti_-216594743%2F
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